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PREMESSA 
 
 
Torna all’esame del Senato in terza lettura (A.S. 1891-B) il disegno di legge di 

conversione del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63 (recante disposizioni urgenti 
in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati 
internazionali), approvato dal Senato in prima lettura, con modificazioni, l’11 
giugno 2026. 

La Camera dei deputati ha approvato con ulteriori modifiche il disegno di legge 
trasmesso dal Senato (A.C. 2962) il 17 giugno. Nel corso dell’esame presso la 
Camera sono stati soppressi gli articoli 1-sexies, comma 3, 1-decies, 1-duodecies 
e 1-terdecies del citato decreto-legge nel testo licenziato dal Senato. 

Il presente dossier contiene le sole schede di lettura delle disposizioni dell’A.C. 
2962 che sono state soppresse dalla Camera dei deputati. 



D.L. 63/2026 - A.S. n. 1891-B Articolo 1-sexies, comma 3 

8 

Articolo 1-sexies, comma 3 
(Disposizioni su società cooperative) 

 
 
L’articolo 1-sexies, comma 3 dell’A.C. 2962, soppresso dalla Camera dei 
deputati, prevede l’estensione fino al 30 novembre 2027 della disciplina vigente 
in materia bancaria e creditizia in relazione alle società cooperative. 
 

In particolare, il comma in esame, soppresso dalla Camera dei deputati, 
stabilisce che per le società di cui all'articolo 112, comma 7, alinea ultimo 
periodo, del decreto legislativo n. 385 del 1993 (Testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia – TUB), le disposizioni ivi previste continuano ad applicarsi 
fino al 30 novembre 2027. 
 

Il menzionato articolo 112, comma 7, del TUB stabilisce che possono svolgere la 
propria attività, senza obbligo di iscrizione nell'albo degli intermediari finanziari, 
tenuto dalla Banca d’Italia, le società cooperative di cui al capo I del titolo VI del 
libro quinto del codice civile, che siano esistenti alla data del 1° gennaio 1996, le 
cui azioni non siano negoziate in mercati regolamentati, che concedano 
finanziamenti sotto qualsiasi forma esclusivamente nei confronti dei propri soci e a 
condizione che:  
a) non raccolgano risparmio sotto qualsivoglia forma tecnica;  
b) il volume complessivo dei finanziamenti a favore dei soci non sia superiore a 

quindici milioni di euro;  
c) l'importo unitario del finanziamento sia di ammontare non superiore a 20.000 

euro; 
d) i finanziamenti siano concessi a condizioni più favorevoli di quelli presenti sul 

mercato. 
Il predetto comma 7, alinea, ultimo periodo, limitava l’applicazione di tale 
disciplina - inizialmente prevista come transitoria nelle more di un riordino 
complessivo degli strumenti di intermediazione finanziaria – al 31 dicembre 2014. 
Successivamente tale termine è stato più volte prorogato, da ultimo al 31 maggio 
2026 dall’art. 3, comma 14-undecies, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202.  
 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1993-09-01;385
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-12-27&atto.codiceRedazionale=24G00227&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=606640a6-b0ce-4831-8ca0-a142bfd06479&tabID=0.040655974910310366&title=lbl.dettaglioAtto
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Articolo 1-decies 
(Interventi per la mitigazione degli effetti dell'aumento dei costi dello 

zolfo e dell'acido solforico) 
 
 
L’articolo 1-decies dell’A.C. 2962, soppresso dalla Camera dei deputati, 
interviene sul processo di preparazione di alcuni fertilizzanti, utilizzati nei processi 
industriali e agricoli.  
 

L’articolo 1-decies dell’A.C. 2962, soppresso dalla Camera dei deputati, 
apporta modifiche al decreto legislativo n. 75 del 2010, in materia di concimi 
nazionali, ammendanti, correttivi e prodotti correlati immessi sul mercato.  
 

In base al decreto legislativo n. 75 del 2010 si intendono per: 
«concimi» i prodotti la cui funzione principale è fornire elementi nutritivi alle piante, 

i cui tipi e caratteristiche sono riportati nell’allegato 1;  
«ammendanti» i materiali da aggiungere al suolo in situ, principalmente per 

conservarne o migliorarne le caratteristiche fisiche o chimiche o l’attività biologica, 
disgiuntamente o unitamente tra loro, i cui tipi e caratteristiche sono riportati nell’allegato 
2;  

«correttivi» i materiali da aggiungere al suolo in situ principalmente per modificare e 
migliorare proprietà chimiche anomale del suolo dipendenti da reazione, salinità, tenore 
in sodio, i cui tipi e caratteristiche sono riportati nell’allegato 3;  

«substrati di coltivazione» i materiali diversi dai suoli in situ , dove sono coltivati 
vegetali, i cui tipi e caratteristiche sono riportati nell’allegato 4;  

«prodotti ad azione specifica» i prodotti che apportano ad un altro fertilizzante o al 
suolo o alla pianta, sostanze che favoriscono o regolano l’assorbimento degli elementi 
nutritivi o correggono determinate anomalie di tipo fisiologico, i cui tipi e caratteristiche 
sono riportati nell’allegato 6; 

«fertilizzanti per l’agricoltura biologica» i fertilizzanti per i quali è consentito l’uso, 
secondo il metodo di produzione biologico di cui ai regolamenti (CE) n. 834/2007 e n. 
889/2008, e successive modificazioni, individuati e definiti nell’allegato 13. 
 

In particolare, la modifica in esame, che mira a limitare gli effetti economici 
derivanti dal perdurare dell'aumento del prezzo dello zolfo e dell'acido solforico, 
utilizzati in numerosi processi industriali e agricoli, interviene sulla 
preparazione e sui componenti essenziali del carbonato di calcio di 
defecazione, di cui all'allegato 3, tabella 2.1, "Correttivi calcici e magnesiaci", 
voce n. 22), per il quale sono ammessi fanghi di depurazione. Inoltre, alla 
medesima voce (Carbonato di calcio di defecazione) è inserita la nota, alla colonna 
7, che nel caso di utilizzo di fanghi di depurazione si applicano integralmente le 
disposizioni di cui alla voce 23) "Gesso di defecazione da fanghi". 
 
I "gessi di defecazione" sono speciali correttivi del suolo impiegati in agricoltura per 
migliorare le caratteristiche chimico-fisiche dei terreni: il termine fa riferimento al 
processo chimico ("defecazione") utilizzato per purificare e trasformare i fanghi di 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2010-05-26&atto.codiceRedazionale=010G0096&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=0e79e728-a85f-4d21-a1ea-dd91e503e3e1&tabID=0.8107091346889584&title=lbl.dettaglioAtto
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depurazione in fertilizzanti. I gessi di defecazione si ottengono trattando i fanghi biologici 
provenienti dagli impianti di depurazione delle acque reflue (civili e industriali) con calce 
e acido solforico. Questo trattamento chimico abbatte gli odori, igienizza il materiale ed 
elimina le sostanze nocive. Dal punto di vista agronomico, i gessi di defecazione sono 
considerati correttivi calcici e magnesiaci:  

 correggono il pH, riducendo l'alcalinità dei terreni troppo basici e migliorano i 
terreni salini; 

 apportano elementi essenziali per le colture come calcio (Ca²⁺) e zolfo (SO₄²⁻). 
 migliorano la porosità e la capacità di drenaggio dell'acqua nel terreno. 
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Articolo 1-duodecies 
(Misure urgenti in materia di sollecitazioni commerciali telefoniche) 

 
 
L’articolo 1-duodecies dell’A.C. 2962, soppresso dalla Camera dei deputati, 
interviene sul Codice del consumo al fine di contrastare le sollecitazioni 
commerciali telefoniche non richieste: lo fa disponendo un divieto generale di tali 
sollecitazioni, anche tramite messaggi, verso i consumatori, specificando che i 
contatti telefonici, finalizzati alla proposta o alla conclusione di contratti di 
fornitura di energia elettrica e gas e servizi di telecomunicazioni, debbano essere 
effettuati da un numero che identifichi univocamente il professionista. 
 

L’articolo 1-duodecies dell’A.C. 2962, soppresso dalla Camera dei 
deputati, novella il comma 8-bis dell’articolo 51 del decreto legislativo n. 
206/2005 (Codice del consumo), che tutela i consumatori in materia di contratti di 
fornitura di energia elettrica e gas, contrastando le sollecitazioni commerciali 
telefoniche non richieste (cd. telemarketing/teleselling). 
 
In proposito, si rammenta che l’articolo 51 si occupa dei requisiti formali per i contratti 
a distanza. Esso è stato modificato dall’articolo 1, comma 16, del decreto legislativo n. 
26 del 2023, che ha provveduto a sostituire l’articolo 8 con la versione attualmente 
vigente, secondo cui se un consumatore intenda ricevere determinate prestazioni 
(prestazione dei servizi ovvero la fornitura di acqua, gas o elettricità o di 
teleriscaldamento) durante il periodo di recesso, il professionista è tenuto non solo a 
esigere che il consumatore ne faccia esplicita richiesta su un supporto durevole, ma anche 
a chiedere al consumatore di riconoscere che, una volta che il contratto sarà stato 
interamente eseguito dal professionista, il consumatore non avrà più il diritto di recesso.  
Il comma 8-bis, inserito dall’articolo 1, comma 5-bis, D.L. 20 febbraio 2026, n. 21, 
introduce in primo luogo un divieto generale di sollecitazioni commerciali telefoniche 
verso i consumatori, valido una volta decorsi 60 giorni dall’entrata in vigore della 
presente disposizione. Tale divieto non riguarda solo le chiamate ma include anche l’invio 
di messaggi ai consumatori.  
L’utente può essere contattato dal professionista in presenza di due ipotesi: 
- qualora egli abbia effettuato direttamente una richiesta rivolta al professionista, anche 

mediante l’utilizzo di interfacce informatiche di quest’ultimo; 
- nei confronti di clienti già acquisiti che abbiano espresso uno specifico consenso a 

ricevere proposte commerciali. Il comma 8-bis infine pone in capo al professionista 
l’onere di dimostrare la validità del contratto. 

 
Il comma 8-bis in commento prevede in primo luogo un divieto generale di 

sollecitazioni commerciali telefoniche verso i consumatori finalizzate alla 
proposta o alla conclusione di contratti di fornitura di energia elettrica e gas e, con 
una modifica approvata durante l’esame parlamentare, anche per servizi di 
telecomunicazioni, valido una volta decorsi 60 giorni dall’entrata in vigore della 
presente disposizione.  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-09-06;206~art51!vig=
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-18&atto.codiceRedazionale=23G00033&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=69ec4032-229b-40ec-95a2-695f553e3cd5&tabID=0.8107091346889584&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-18&atto.codiceRedazionale=23G00033&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=69ec4032-229b-40ec-95a2-695f553e3cd5&tabID=0.8107091346889584&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-02-20&atto.codiceRedazionale=26G00041&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=99494943-d777-42a0-8a48-20b24268ffa6&tabID=0.8107091346889584&title=lbl.dettaglioAtto
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A seguito della modifica approvata, si stabilisce che l’utente può essere 
contattato dal professionista, attivo nei settori di energia elettrica, gas e servizi di 
telecomunicazioni - come specificato con una modifica al Senato-, in presenza 
di due ipotesi: 

- qualora egli abbia effettuato direttamente una richiesta rivolta al 
professionista, anche mediante l’utilizzo di interfacce informatiche di 
quest’ultimo; 

- nei confronti di clienti già acquisiti che abbiano espresso uno specifico 
consenso a ricevere proposte commerciali relative a forniture di beni, 
prodotti o servizi offerti dagli stessi professionisti. 

 
 

Codice del consumo (D.Lgs. 206/2005) 

Testo vigente 
Modificazioni apportate dall’art. 1–

duodecies del D.L. 63/2026 

Art. 51 
(Requisiti formali per i contratti a 

distanza) 

Commi 1-8 […] 
8-bis.    Al fine di rafforzare la tutela dei 
clienti finali domestici e il loro diritto di 
scelta delle condizioni economiche, 
decorsi sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, è 
vietato effettuare sollecitazioni 
commerciali per telefono, anche mediante 
l'invio di messaggi a consumatori, 
finalizzate alla proposta o alla conclusione 
di contratti di fornitura di energia elettrica 
e gas. Il professionista può contattare il 
consumatore per telefono, anche mediante 
l'invio di messaggi, qualora vi sia stata una 
richiesta effettuata direttamente al 
professionista stesso attraverso interfacce 
informatiche di quest'ultimo oppure nel 
caso in cui il contatto sia stato effettuato 
nei confronti dei propri clienti di energia 
elettrica e gas che abbiano espresso 
specifico consenso a ricevere proposte 
commerciali. E' onere del professionista 
dimostrare la validità del contatto. 
 

  

Art. 51 
(Requisiti formali per i contratti a 

distanza) 
Commi 1-8 […] 
8-bis.    Al fine di rafforzare la tutela dei 
clienti finali domestici e il loro diritto di 
scelta delle condizioni economiche, 
decorsi sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, è 
vietato effettuare sollecitazioni 
commerciali per telefono, anche mediante 
l'invio di messaggi a consumatori, 
finalizzate alla proposta o alla conclusione 
di contratti di fornitura di energia elettrica 
e gas e servizi di telecomunicazioni. Il 
professionista attivo nei settori di cui al 
precedente periodo può contattare il 
consumatore per telefono, anche mediante 
l'invio di messaggi, qualora vi sia stata una 
richiesta effettuata direttamente al 
professionista stesso attraverso interfacce 
informatiche di quest'ultimo oppure nel 
caso in cui il contatto sia stato effettuato 
nei confronti dei propri clienti che abbiano 
espresso specifico consenso a ricevere 
proposte commerciali relative a 
forniture di beni, prodotti o servizi 
offerti dagli stessi professionisti. E' 
onere del professionista dimostrare la 
validità del contatto. 
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Articolo 1-terdecies 
(Modifiche ai crediti d'imposta di cui alla legge 12 settembre 2025, n. 

131, a tutela delle minoranze linguistiche storiche) 
 
 
L’articolo 1-terdecies dell’A.C. 2962, soppresso dalla Camera dei deputati, 
modifica la legge 12 settembre 2025, n. 131 intervenendo su quattro misure di 
credito d’imposta (artt. 6, 7, 19 e 25) applicate nei comuni montani. 
La disposizione sostituisce, in tutti i casi interessati, il requisito della presenza di 
una minoranza linguistica storica con soglia minima del 15 per cento della 
popolazione residente con un criterio esclusivamente territoriale, fondato sulle 
delimitazioni dei comuni individuate ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 482 del 
1999. 
L’intervento mira a uniformare e semplificare l’individuazione dei territori 
beneficiari delle agevolazioni, riconducendo i presupposti applicativi a 
perimetrazioni amministrative già definite, in luogo di verifiche demografiche 
sulla consistenza delle minoranze linguistiche. 
 

Nel dettaglio, il comma 1 apporta le seguenti modificazioni alla legge 12 
settembre 2025, n. 131: 
 
a) La disposizione modifica i criteri per il riconoscimento della maggiorazione del 
credito d’imposta prevista dall’articolo 6, comma 4, della legge 12 settembre 2025, 
n. 131. 
La disciplina vigente riconosce un credito d’imposta rafforzato, rispetto a quello 
ordinario previsto dai commi 2 e 3, nei casi in cui nei comuni montani con 
popolazione non superiore a 5.000 abitanti insista una minoranza linguistica 
storica di cui alla legge 15 dicembre 1999, n. 482, i cui appartenenti rappresentino 
almeno il 15 per cento dei residenti. In tali casi, il beneficio è riconosciuto in 
misura pari al minor importo tra il 75 per cento del canone annuo di locazione o 
dell’ammontare annuo del finanziamento e 3.500 euro. 
La modifica sostituisce tale requisito con il riferimento ai territori dei comuni 
montani delimitati ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 482 del 1999, eliminando 
la condizione relativa alla soglia percentuale del 15 per cento della popolazione 
appartenente alla minoranza linguistica. 
L’intervento incide quindi sui criteri di individuazione dei beneficiari della misura, 
sostituendo un parametro di tipo demografico con un criterio esclusivamente 
territoriale, basato su perimetrazioni già formalmente definite nell’ambito della 
disciplina di tutela delle minoranze linguistiche storiche. 
 
b) La disposizione modifica i criteri per il riconoscimento della maggiorazione del 
credito d’imposta prevista dall’articolo 7, comma 7, della legge 12 settembre 2025, 
n. 131. 
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La disciplina vigente riconosce, per il personale che presta servizio nelle scuole di 
montagna e che prende in locazione un immobile ad uso abitativo per fini di 
servizio, un credito d’imposta pari al minor importo tra il 60 per cento del canone 
annuo di locazione e l’importo di 2.500 euro. Il beneficio è esteso anche ai casi di 
acquisto di un immobile con finanziamento ipotecario o fondiario, per i quali il 
credito è determinato nella medesima misura percentuale sull’ammontare annuo 
del finanziamento. 
Il comma 7 prevede una disciplina rafforzata nei casi in cui nei comuni montani 
con popolazione non superiore a 5.000 abitanti insista una minoranza linguistica 
storica di cui alla legge 15 dicembre 1999, n. 482, elevando il beneficio al minor 
importo tra il 75 per cento del canone annuo di locazione o dell’ammontare annuale 
del finanziamento e l’importo di 3.500 euro. 
La modifica sostituisce tale requisito con il riferimento ai territori dei comuni 
montani delimitati ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 482 del 1999, eliminando 
la condizione relativa alla soglia del 15 per cento della popolazione residente 
appartenente alla minoranza linguistica. 
L’intervento incide sui criteri di accesso alla misura rafforzata, sostituendo un 
parametro demografico con un criterio territoriale fondato su delimitazioni già 
individuate nell’ambito della disciplina di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche. 
 
c) La disposizione modifica i requisiti territoriali per il riconoscimento del credito 
d’imposta sugli investimenti previsto dall’articolo 19 della legge 12 settembre 
2025, n. 131. 
La disciplina vigente riconosce un credito d’imposta pari al 20 per cento degli 
investimenti effettuati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicembre 
2027 a favore degli imprenditori agricoli e forestali, delle cooperative agricole e 
forestali, dei consorzi forestali e delle associazioni fondiarie che operano nei 
comuni montani con popolazione non superiore a 5.000 abitanti. Il beneficio è 
subordinato alla presenza, nei medesimi territori, di una minoranza linguistica 
storica di cui alla legge 15 dicembre 1999, n. 482, i cui appartenenti rappresentino 
almeno il 15 per cento dei residenti. 
La modifica sostituisce tale requisito con il riferimento ai territori dei comuni 
montani di cui all’articolo 2, comma 2, con popolazione non superiore a 5.000 
abitanti, delimitati ai fini dell’applicazione delle disposizioni di tutela delle 
minoranze linguistiche storiche ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 482 del 1999. 
L’intervento incide sui criteri di individuazione delle aree beneficiarie della 
misura, sostituendo il parametro della consistenza percentuale della minoranza 
linguistica con un criterio territoriale basato su delimitazioni già individuate 
nell’ambito della normativa di settore. 
d) La disposizione modifica i criteri per il riconoscimento della maggiorazione del 
credito d’imposta previsto dall’articolo 25 della legge 12 settembre 2025, n. 131, 
a favore delle piccole imprese e microimprese avviate da giovani nei comuni 
montani. 
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La disciplina vigente riconosce un credito d’imposta determinato in misura pari 
alla differenza tra l’imposta calcolata secondo le aliquote ordinarie e l’imposta 
calcolata applicando l’aliquota del 15 per cento, con un incremento del beneficio 
nei casi in cui nei territori interessati sia presente una minoranza linguistica storica 
di cui alla legge 15 dicembre 1999, n. 482, i cui appartenenti rappresentino almeno 
il 15 per cento dei residenti. In tali casi, il beneficio è riconosciuto su un reddito 
agevolabile fino a 150.000 euro, in luogo del limite ordinario di 100.000 euro 
previsto dal comma 1. 
La modifica sostituisce tale requisito con il riferimento ai territori dei comuni 
montani di cui all’articolo 2, comma 2, con popolazione non superiore a 5.000 
abitanti, delimitati ai fini dell’applicazione delle disposizioni di tutela delle 
minoranze linguistiche storiche ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 482 del 1999, 
eliminando la condizione relativa alla soglia del 15 per cento della popolazione 
residente. 
L’intervento incide sull’ambito di applicazione della misura rafforzata, sostituendo 
un criterio demografico con un criterio territoriale fondato su delimitazioni già 
individuate nell’ambito della normativa sulle minoranze linguistiche storiche, e 
mantenendo fermo il limite complessivo di spesa previsto dal comma 1. 
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